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VERCELLI

È
vercellese uno dei pri-
mi casi di virus West 
Nile riscontrati in Pie-
monte,  dopo  Emilia,  

Sardegna e Veneto. Si tratta di 
una persona residente in pro-
vincia, di cui non sono state di-
vulgate ulteriori informazioni 
se non il fatto che non prove-
nisse  da  viaggi  in  zone del  
mondo potenzialmente infet-
te. A darne notizia, ieri, è sta-
to  l’Istituto  zooprofilattico  
sperimentale di Piemonte, Li-
guria e Valle D’Aosta; l’istitu-
to ha comunicato anche un 
secondo paziente infetto sem-
pre con il virus della «Febbre 
del Nilo», in provincia di No-
vara, che poi è morto: si trat-
ta di una donna di 92 anni.

Il paziente vercellese è stato 
ricoverato  nel  reparto  delle  

Malattie infettive dell’ospeda-
le Sant’Andrea. Le condizioni 
di  salute non hanno destato 
preoccupazione, e il paziente 
è  stato  dimesso  dopo poche 
ore dal ricovero. 

Sono stati coinvolti anche il 
Sisp e il Servizio Veterinario 
dell’Asl,  che  continuerà  nel  
monitoraggio. «E’ tutto sotto 
controllo - afferma Paolo Ro-
berto, dottore forestale dell’I-
pla, Istituto per le piante da le-
gno e l’ambiente -. In Piemon-
te c’è un protocollo ferreo che 
viene messo in pratica dal ser-
vizio regionale delle Malattie 
Infettive, il quale poi segue i ca-
si di West Nile riscontrati. Per 
quanto  riguarda  il  paziente  
vercellese, il suo caso è stato se-
gnalato immediatamente agli 
organi preposti, ed è stata subi-
to effettuata una disinfestazio-

ne attorno alla sua residenza, 
in modo da andare a limitare 
le già remote possibilità di tra-
smissione del virus. E’ impor-
tante ricordare che il virus We-
st Nile non si trasmette da uo-
mo a uomo. Questa persona 
non proveniva da alcuna zona 
infetta, sono casi autoctoni». I 
serbatoi del virus sono gli uc-
celli selvatici e le zanzare, le 
cui punture sono il principale 
mezzo di trasmissione all’uo-
mo.  L’Istituto  zooprofilattico  
nelle ultime ore non ha trova-
to il West Nile né in animali, né 
in zanzare. «Questo virus - ag-
giunge Roberto - gira da noi da 
un  po’  di  tempo.  Nell’arco  

dell’anno riscontriamo alcuni 
casi, ma può diventare perico-
loso nelle persone che hanno 
già una serie di problemi di sa-
lute. Nelle altre persone inve-
ce no, come si è visto nel pa-
ziente della provincia di Ver-
celli». Secondo l’Istituto supe-
riore di Sanità, la maggior par-
te delle persone infette con il 
virus del Nilo non mostra al-
cun sintomo; i sintomi più gra-
vi si presentano in media in me-
no dell’1% delle persone infet-
te (1 su 150), e comprendono 
febbre alta, forti mal di testa, 
debolezza  muscolare,  diso-
rientamento, tremori. —
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2
i casi in Piemonte
nelle ultime ore

uno a Vercelli, l’altro
più grave a Novara

1%
è la percentuale

dei pazienti ai quali
si presentano

i sintomi più gravi

«L
a realizzazio-
ne e il poten-
ziamento  de-
gli invasi è, ad 

oggi, l’unica vera alternativa 
alla desertificazione». Lo sot-
tolinea nuovamente il Con-
sorzio di bonifica della Barag-
gia Biellese e Vercellese, vi-
sto che «l’emergenza siccità – 
dicono dalla sede di Vercelli 
–  sta  assumendo  contorni  
sempre più catastrofici  an-
che nel nostro territorio». È 
un dibattito, ma anche una 
battaglia, che prosegue. 

Già nelle scorse settimane 
il  presidente Leonardo Gili 

chiedeva a gran forza provve-
dimenti immediati per con-
trastare l’assenza di piogge. 
Ora il Consorzio ribadisce le 
richieste, rinnovando l’appel-
lo alle massime autorità del-
lo Stato, primo su tutti l’ap-
pello per la diga sul Sessera: 
«Le preoccupazioni di questi 
mesi – aggiunge Gili – sareb-
bero di certo minori con l’in-
vaso su quel torrente, che 
contribuirebbe a ridurre in 
modo marcato la siccità. Ci 
vorrà però tempo per realiz-
zare quest’opera; il consor-
zio lavora quindi su altre im-
portanti iniziative, che po-

tranno dare  in  tempi  più  
modesti risultati provvisori 
e tangibili». 

Tra le proposte avanzate, 
oltre  alla  realizzazione  di  
un’opera di derivazione fissa 
sul fiume Sesia, il potenzia-
mento degli invasi esistenti 
sui torrenti Ostola e Ravasa-
nella. «Questa soluzione – ag-
giunge Gili – garantirebbe ul-
teriori 5 milioni di metri cubi 
di acqua per l’irrigazione, e 1 
milione di metri cubi per l’i-
dropotabile. Per l’Ingagna si 
potrebbe riprendere il vec-
chio progetto della galleria 
dal torrente Elvo, che garanti-

rebbe circa 4 milioni di metri 
cubi di acqua tramite il rio 
Griola. Se oggi si è evitato il 
disastro sul mais del Biellese 
è grazie all’invaso dell’Inga-
gna, senza il quale non si sa-
rebbe arrivati nemmeno alla 
fioritura della coltura». 

Per il Consorzio non c’è dav-
vero tempo da perdere: «Il po-
tenziamento  degli  invasi  –  
chiude Gili – è imprescindibi-
le per garantire l’autonomia 
dei territori nell’approvvigio-
namento idropotabile e irri-
guo e, di conseguenza, quello 
alimentare». R. MAG. —
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Ricoverato all’ospedale Sant’Andrea, sta per essere dimesso: non proveniva da zone infette

West Nile, uno dei primi casi
è un paziente del Vercellese 

Salgono a cinque, dai due 
previsti finora, i centri vac-
cinali sul territorio dell’Asl 
di Vercelli. L’ampliamento 
degli hub è stato deciso dal-
la  direzione  dell’azienda  
sanitaria con l’avvio della 
campagna di somministra-
zione della quarta dose ri-
volta agli over 60. Oltre ad 
ampliare il numero dei cen-
tri vaccinali,  aumenta an-
che  il  numero  di  ore  di  
apertura  di  quelli  rimasti  
sempre aperti.

Gli orari

Dopo Vercelli  e Borgosesia, 
l’Asl ha quindi aperto centri 
di somministrazione anche a 
Santhià, Gattinara e Varallo. 
Questi i giorni e gli orari di 
apertura dei singoli centri: la 
Piastra ambulatoriale di Ver-
celli,  in  largo  Giusti,  sarà  
aperta dal  lunedì al  sabato 
dalle 15,30 alle 19,30 (chiu-
sa lunedì 1° agosto in occasio-
ne della festa patronale, non 
ci saranno nemmeno le vacci-
nazioni); l’ospedale di Borgo-
sesia, in via Ilorini Mo, sarà 
aperto per le vaccinazioni co-
vid il martedì e il mercoledì 
dalle 13,30 alle 18,30, e il sa-
bato dalle 9 alle 16,30. A que-
sti si aggiunge la Casa della 
Salute di Santhià, in corso 
Matteotti 24, che sarà aper-
ta il mercoledì e il giovedì 
dalle 15,30 alle 19, la Casa 
della  Salute  di  Gattinara,  
in corso Vercelli 159, atti-
va il  giovedì dalle 11 alle 
16,30, e infine la Casa del-
la Salute di Varallo, in via 
Calderini, aperta il vener-
dì dalle 9,30 alle 15,30. 

Dall’Asl sottolineano e ri-
cordano che gli ambulatori 
sono ad accesso programma-
to per gli over 60 e la catego-
ria dei fragili, quindi la som-
ministrazione  avviene  solo  
su prenotazione. Chi rientra 
in queste due fasce può iscri-
versi sulla piattaforma regio-
nale  ilpiemontetivaccina.it  
ed essere convocato in breve 
tempo; l'accesso rimane libe-
ro solo per chi debba ancora 
eseguire una dose preceden-

te, e per gli over 80. «La quar-
ta dose - sottolinea la respon-
sabile del Sisp dell’Asl Vercel-
li, Virginia Silano - è un'op-
portunità di protezione con-
tro  l'attuale  variante,  alta-
mente contagiosa».
Nel primo giorno di amplia-
mento  agli  over  60,  circa  
350 vercellesi avevano pre-
notato la loro dose sulla piat-
taforma regionale. Dopo la 
preadesione,  i  vercellesi  
possono  anche  andare  in  
una delle farmacie aderenti 
per la somministrazione del-
la quarta dose, o in alternati-
va dal medico di famiglia se 
vaccinatore.

Il bollettino

Sul fronte dei contagi, ne-
gli ultimi sette giorni in pro-
vincia di Vercelli ci sono sta-
ti in media 179 casi giorna-
lieri di coronavirus, con un 
aumento del 4,2% rispetto 
alla settimana precedente. 
Quella monitorata dalla Re-
gione dall’11 al 17 luglio è 
la sesta settimana consecu-
tiva in cui si registra un rial-
zo dei contagi, dopo 6 setti-
mane consecutive in cui la 
curva dei contagi era in ca-
lo. La fascia d’età più colpi-
ta rimane quella dai 25 ai 
44 anni, a seguire la 44-59 
e la 60-69 anni. R.MAG. —
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MARIA CUSCELA

Q
uaranta gradi. Che 
siano  percepiti  o  
no, almeno fino alla 
fine  della  settima-

na sarà questo lo spettro in 
Pianura Padana. Ma l’ulte-
riore aumento delle tempe-
rature  tra  oggi  e  domani  
preoccupa anche la monta-
gna, che pure già boccheg-
gia. Ai 4.554 metri della Ca-
panna Margherita il valore 
più elevato è stato quello 
delle 15 di ieri con 3,9 (ma 
martedì erano 6,8). 

Ed è proprio in quota che 
gli effetti del caldo si mo-
strano  in  tutta  chiarezza.  
Una foto postata sui social 
mostra un grosso crepaccio 
alla Punta Gnifetti: non si è 
aperto in questi giorni (co-
me ha sostenuto qualcuno 
sul web), ma esiste da tem-
po. Piuttosto stupisce quan-
to si distingua bene in que-
sto  periodo.  «Questo  cre-
paccio che si trova al Colle 
Gnifetti, sul cambio di pen-
denza - spiega Andrea En-
zio, capo delle guide alpine 
di Alagna - c’è da molto tem-
po. Quest’anno è solo parti-
colarmente aperto perché è 
nevicato poco in inverno e 
in primavera. Oltretutto du-
rante la stagione invernale 
c’è anche stato molto vento 
che  ha  spazzato  il  colle,  
quindi il ponte di neve che 
di solito lo copre è assente». 

Sottolinea:  «Certo,  con  
l’aumentare delle tempera-
ture in questa estate ano-
mala ci sono più crepacci, 
ma la traccia è ancora per-
corribile  anche se è  indi-

spensabile prestare la mas-
sima attenzione  sceglien-
do gli orari giusti per la sali-
ta». C’è un rilevamento co-
stante delle guide. «Moni-
toriamo,  almeno  visiva-
mente, ogni giorno la situa-
zione», continua Enzio.

Sulla questione crepacci 
La Stampa ha chiesto il pare-
re di Daniele Cat Berro del-
la Società Meterologica Ita-
liana. «La foto postata sui 
social? Quel crepaccio non 
è una novità e non costitui-
sce un segno di anomala in-

stabilità del ghiacciaio - sot-
tolinea l’esperto -. Il fatto in-
consueto è che sia visibile e 
ben  aperto  a  causa  dello  
scarsissimo  innevamento  
di questa stagione anche so-
pra i 4 mila metri di quota».

Cat Berro parte da qui per 
un discorso più generale: «I 
crepacci si aprono perché il 
ghiaccio si muove su un fon-
do roccioso che è irregolare 
e dunque si creano delle ten-
sioni che possono determi-
nare la fratturazione - sotto-
linea -. Ma il problema at-
tuale è che sul riscaldamen-
to globale si è creata un’i-
steria che porta a due estre-
mi opposti, entrambi sba-
gliati: da una parte a una 
fiammata di negazionismo 
che è criminale, dall’altra 
una posizione un po’ naïf 

che genera una preoccupa-
zione  esasperata  e  non  
sempre necessaria».

La tragedia della Marmo-
lada ha indubbiamente in-
fluito. «In quel caso c’è stata 
una  grande  e  anomala  

quantità di acqua che da 20 
giorni non gelava ed ecco il 
chiaro legame tra riscalda-
mento globale e tragedia - 
afferma Daniele Cat Berro 
-. Un dramma che ci ha inse-
gnato che anche i ghiacciai 

ritenuti scevri da rischi de-
vono  essere  guardati  con  
un’attenzione ancora mag-
giore  sia  dagli  specialisti  
che dai loro frequentatori 
più o meno abituali». —
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Caldo

A Novara una donna
di 92 anni è morta
L’Ipla: ma è tutto
sotto controllo

IL RETROSCENA

Dighe, l’ultimo allarme del Consorzio Baraggia

choc IL CASO

La realizzazione e il potenziamento delle dighe è l’unica soluzione

boom di anziani 

Picco di accessi
al Pronto soccorso
del Sant’Andrea

La foto postata sui 
social del crepaccio
a punta Gnifetti: è più
evidente del solito

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

anche santhià, gattinara e varallo

Covid, per la 4ª dose
ci sono cinque hub
contagi in aumento

Oggi e domani
in Pianura Padana

si attende la massima
fino a 40 gradi

A Punta Gnifetti un crepaccio che esiste da tempo
si mostra in tutta la sua maestosità: effetto del clima

Una trappola per zanzare
tigre utilizzata nei boschi
E’ un modo per studiare
gli effetti del West Nile

Quarta dose per gli over 60

CENTRO METEO PIEMONTE

Al pronto  soccorso  del  
Sant’Andrea  è  boom di  
accessi  a  causa  delle  
temperature  estreme.  
Due  giorni  fa,  riferisce  
la direttrice Roberta Ma-
rino,  alle  19  era  stato  
raggiunto  il  numero  di  
accessi  che  si  registra  
mediamente  in  questo  
periodo  in  un’intera  
giornata. Gli arrivi sono 
proseguiti tutta la notte. 
Per  il  fine  settimana  si  
prevede il picco di acces-
si: «In molti casi - spiega 
la responsabile del Dea - 
si trattava di persone an-
ziane che si presentano 
in condizioni di disidra-
tazione. I  consigli  sono 
gli  stessi,  ma è sempre 
importante  seguirli:  
non uscire di casa nelle 
ore più calde, predilige-
re ambienti condiziona-
ti  ma  con  temperatura  
non  così  differente  
dall’esterno, bere molto 
anche se non si ha sete, 
preferire pasti leggeri e 
controllare la pressione 
per prevenire svenimen-
ti.  Per  ridurre  eventual-
mente la somministrazio-
ne di farmaci consultare il 
proprio medico». R.MAG. —
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